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PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Nomina di Accademici d’Italia, 


Sua Maestà il Re, con decreti del 23 ottobre 1930-VIII, su pro- 
posta dl S E. il Capo del Governo, di concerto col Ministro per 
l'educazione nazionale, e in seguito alle designazioni fatte dalla 
Reale Accademia d’Italia, ha nominato Accademici d’Italia: . 

Per la Classe delle scienze morali e storiche: 

Perozzi Silvio. 
Jannazcone Pasquale. 

Per la Classe delle scienze fisiche, malemaliche c naturali? 
S. A. R, il-Principe Luigi di Savoia-Aosta, Duca degli Abruzzi. 
Giordani Francesco. 

Per la Classe delle lettere: 

Pascarella Cesare. 

Ojetti Ugo. 

Bontempelli Massimo! ‘ ‘ 

Pavolini Paolo Emilio. 
Per la Classe delle arti: 


Perosi Lorenzo. 
Romanelli Romano. 
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REGIO DECRETO-LEGGE 18 settembre 1930, n. 1403. 1 
Provvedimenti in favore degli abitati di Darfo e di Gairo, 


——— 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100; i 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di adottare prov- 
vedimenti di carattere straordinario per la difesa della parte 
bassa dell’abitato di Darfo contro le piene del fiume Oglio e 
per il ricovero delle persone di povera condizione rimaste 
senza tetto nell’abitato di Gairo in seguito alla frana; 

Udito il Consiglio dei Ministri; i 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per i lavori pubblici, di concerto col Capo del Governo, Pri. 
mo Ministro, Ministro Segretario di Stato per l’interno, e 
col Ministro Segretario di Stato per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Art. 1. 


Il Ministero dei lavori pubblici è autorizzato a provvedere? 
‘1° a) agli interrimenti, e alla demolizione delle case nela 
la parte bassa dell’abitato di Darfo, in provincia di Brescia, 
minacciata dalle piene del fiume Oglio; 
1) alla costruzione in nuova sede di ricoveri stabili pet 
le famiglie non abbienti che abitano nelle case da demolire; 
c) alla costruzione delle strade, della fognatura e della 
conduttura d’acqua potabile nella nuova sede; ì 
d) alle espropriazioni occorrenti per l'esecuzione delle. 
opere predette; i : 
2° alla costruzione di ricoveri stabili da assegnare alle 
persone di povera condizione rimaste senza tetto nell’abitato 
di Gaire in provincia di Nuoro, in seguito alla frana, non- 
chè alle indispensabili opere accessorie e di sistemazione 


. 


‘della zona nella quale i ricoveri saranno costruiti, 
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Art, 2. 


E’ approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata 
in data 28 giugno 19530 tra il Ministero dei lavori pubblici e 
l’Amministrazione provinciale di Brescia per la concessione 
all’Amministrazione stessa delle opere di cui alle lettere a), 
D), c), e €), del precedente articolo. 

‘L'ammontare complessivo dei progetti esecutivi di cui 
alla succitata convenzione, compresa ogni spesa accessoria, 
dovrà essere contenuto entro i limiti di spesa di L. 3.000.000, 
indicato nell’ultimo comma dell’art. 1 della convenzione 
stessa. 

Art. 3. 


I lavori di cui al precedente art. 1 sono dichiarati di pub- 
blica utilità ed urgenti ed indifferibili ai sensi della legge 
25 giugno 1865, n. 2359, modificata dalla legge 18 dicembre 
1879, n. 5188. 

Art. 4. 


La citata convenzione è esente da qualsiasi onere tribu- 
tario; gli atti ad essa conseguenti e necessari per l’attuazio- 
ne saranno considerati, nei rapporti tributari, alla stessa 
stregua degli atti stipulati direttamente dallo Stato. 


Art. 5. 


‘Alla spesa occorrente per l'esecuzione dei lavori di cui al- 
l’art. 1 del presente decreto; sarà provveduto fino a concor- 
renza di L. 433.923,60 sulla somma già all’uopo accantonata 
a carico del limite d’impegno per annualità fissato, per l’eser- 
cizio 1929-30 con l’art. 2 della legge 27 giugno 1929, n. 1035, 
e per L. 9.063,93 a carico del limite d’impegno per annua- 
lità stabilito per l’esercizio 1930-31 con l’art. 2 della legge 
2 giugno 1930, n. 712. 

L'ammontare delle opere previste nel n. 2 dell’art. 1 del 
presente decreto dovrà essere contenuto entro il limite di 
spesa, di L. 1.500.000. 

Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre- 
sentato al Parlamento per la conversione in legge. 

Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il rela- 
tivo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Da a San Rossore, addì 18 settembre 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI — DI CroLLAaLanza — Mosconi. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 25 ottobre 1930 - Anno VIII 
Atti del Governo, registro 301, foglio 62. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1732. 


REGIO DECRETO 9 ottobre 1930, n. 1405. 


Modifiche all'ordinamento dello stato nobiliare italiano, ap- 
provato con R. decreto 21 gennaio 1929, n, 61. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduti gli articoli 79 e 80 dello Statuto fondamentale del 
Regno; 


Veduti gli articoli 70 e 71; 75 e 76; 90 e 91 dell’ordina: 
mento dello stato nobiliare italiano, approvato “con R. de. 
creto 21 gennaio 1929, n. 61, e constatata la convenienza e 
l'opportunità di apportarvi alcune modifiche; 

In virtù della Nostra Regia prerogative e per la migliore 
esplicazione di essa; 

Udito il Nostro Commissario presso la Consulta araldica ; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sc: 


‘ gretario di Stato; 


Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1 


All'art. 70 dell'ordinamento dello stato nobiliare italia: 
no, approvato con R. decreto 21 gennaio 1929, n. 61, è so. 
stituito il seguente: 

La Consulta araldica è presieduta dal Capo del Governo, 
Primo Ministro Segretario di Stato, ed è composta di 14 
consultori, ed assistita da un cancelliere, capo dell’Ufti. 
cio araldico. I consultori sono nominati con decretò Rea: 
le, su proposta del Capt del Governo. Il cancelliere della 
Consulta è nominato con decreto Reale, su proposta del 
Capo del.Governo, udito il Commissario del Re presso la 
Consulta araldica. 

In caso di assenza o di impedimento del Capo del Gover: 
no, la Consulta araldica è presieduta dal Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, o dal con. 
sultore più anziano di età, e — se di pari anzianità di età — 
dal consultore più anziano di nomina. i 


‘Art. 2. 


Fanno parte di diritto della Consulta araldica : 

il presidente della Corte di cassazione ed il presidente 
del Consiglio di Stato. 

Gli altri 12 consultori sono scelti come segue: 

a) due membri del Gran Consiglio del Fascismo, in raps 
presentanza di detto organo; 

») due senatori, in rappresentanza del Senato del Regno ; 

c) due deputati, in rappresentanza della Camera dei des 
putati; 

d) tre, in rappresentanza delle famiglie iscritte nel Li. 
bro d’oro della nobiltà italiana; 

e) tre, in rappresentanza degli Istituti storici, delle Res 
gie deputazioni e Regie società di storia patria. "i 

Eccettuati i membri di diritto, tutti gli altri consultori 
durano in carica quattro anni e possono essere confermati, 

Art. 3. 

All'art. 71 dell’ordinamento dello stato nobiliare italiano, 
approvato con R. decreto 21 gennaio 1929, n. 61, è sostituitò 
il seguente: 

La: Consulta araldica propone al Capo del ‘Governo und 
Giunta permanente araldica, scelta nel proprio seno e com- 
posta di: 

a) un presidente, nominato ( con decreto Reale; 
d) cinque membri, nominati con decreto del Capo del Go 
verno. ‘ na 

Il presidente e i membri della Giunta permanente aral. 
dica durano in carica quattro anni, seguendo i turni qha» 
driennali della Consulta araldica, e possono essere confer; 
mati. 

Art. 4. l 
‘Agli articoli 75 e 76 dell’ordinamento dello stato nobiliare 


italîano, approvato con R. decreto 21 gennaio 1929, n. 61, 
è sostituito il seguente : 
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Il Commissario del Re esamina le istanze e le proposte 
di provvedimenti nobiliari che gli vengono comunicate dal- 
Ufficio araldico; chiede, per il tramite del cancelliere, 
agli istanti, chiarimenti e anche più ampia e precisa docu- 
mentazione, stabilendo all’uopo un termine non maggiore 
di tre mesi, Esaurita la istruttoria della pratica, o tra- 
scorso inutilmente il termine prefisso, restituisce .gli atti 
col proprio parere all’Ufficio araldico. 

Inoltre, il Commissario del Re invigila sul funzionamento 
degli Uffici della Consulta araldica e di quelli delle Commis- 
sioni araldiche regionali. 

Spetta altresì al Commissario del Re, udito il Capo del 
Governo, di sottoporre al Nostro Sovrano Assenso tutte le 
proposte per provvedimenti di grazia. 

La presenza del Commissario del Re è necessaria per la 
validità delle adunanze della Consulta araldica e della 
Giunta permanente araldica. A queste adunanze il Commis- 
sario del Re interviene per illustrare il parere da lui formu- 
lato salle pratiche iscritte all’ordine del giorno. 


Art. 5. 


All'art. 91 dell’ordinamento dello stato nobiliare ita- 
liano, approvato con R. decreto 21 gennaio 1929, n. 61, è 
sostituito il seguente: 

Le Commissioni araldiche regionali sono presiedute dal 
presidente della Corte d’appello o dal presidente del Tribu- 
nale, secondo che, nelle rispettive sedi esista una Corte 
d’appello od un tribunale. 

Isse sono composte di sette membri, oltre un presidente. 

Fa parte di diritto della Commissione araldica regionale 
il sopraintendente o direttore dell’ Archivio di Stato in qua- 
lità di vice presidente. 

Gli altri sei membri sono scelti come segue: 

a) dué, în rappresentanza degli Istituti ed Archivi sto- 
rici locali; 

1) quattro, in rappresentanza delle famiglie iscritte nel 
Libro d’oro «ella nobiltà italiana per il patriziato locale. 

Il presidente e i membri delle Commissioni araldiche re- 
gionali sono nominati con decreto del Capo del Governo, 
su proposta del Commissario del Re. 

Il presidente ed i membri delle Commissioni araldiche re- 
gionali durano in carica quattro anni, seguendo i turni qua- 
driennali della Consulta araldica, e possono essere confer- 
mati. 


Art. 6. 


Sono istituite due nuove Commissioni araldiche regionali: 
Puna a Trento e l’altra a Trieste. Esse avranno sede presso 
i rispettivi Archivi di Stato. 


Art. 7. 


Entro il 31 dicembre 1930-IX verrà provveduto alla rinno- 
vazione della Consulta araldica, della Giunta araldica e di 
tutte le Commissioni araldiche regionali, in conformità del- 
Je norme contenute nel presente decreto. 

Il Commissario del Re, assistito da due consultori nomi- 
nati dal Capo del Governo e coadiuvato dal cancelliere della 
Consulta araldica, provvederà alla revisione dell’ordina- 
mento dello stato nobiliare italiano, approvato con R. de- 
creto 21 gennaio 1929, n. 61, per metterne le norme in ar- 
monia con quelle stabilite dal presente decreto. 


‘Ordiniamo che îl presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta; ufficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a San Rossore, addì 9 ottobre 1930 - Anno VIII: 


VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI, 
Visto, i. Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 2? ottobre 1930 - Anno VII 
Attì del Governo, registro 301, foglio 64. — FERZI. 


REGIO DECRETO 7 settembre 1930. 
Approvazione della nomina del presidente dell’Unione inter: 
regionale fascista dei trasporti terrestri di Napoli. 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO È PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1926, n. 563; 

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista 
dei trasporti terrestri e della navigazione interna, approvato 
con Nostro decreto 24 marzo 1930, n. 399; 

Visto l’art. 19 dello statuto delle Unioni regionali ed in- 
terregionali fasciste dei trasporti terrestri, dipendenti dalla 
Confederazione suddetta, approvato con Nostro decreto 
24 marzo 1930, n. 399; — 

Vista la deliberazione 29 giugno 1930-VIII dell’assemblea 
dell’Unione interregionale fascista dei trasporti terrestri di 
Napoli con cui si è proceduto alla nomina dell’ing. Ivo Vanzi 
a presidente dell’Unione stessa; 

Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l’osservanza delle 
norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi« 
siti di legge; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le corporazioni, di concerto col Ministro per interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


E’ approvata la nomina dell’ing. Ivo Vanzi a presidente 
dell’Unione interregionale fascista dei ‘trasporti terrestri di 
Napoli. 


Dato a Roma, addì 7 settembre 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSssoLINI — Bortar. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 18 ottobre 1930 - Anno VIII 
Registro n, 2 Corporazioni, foglio n. 119. — BERTAZZI. 


(5469) 


REGIO DECRETO 18 settembre 1930. 


Approvazione della nomina del presidente dell'Unione regio» 
nale fascista veneta dei trasporti terrestri, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ PELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto l’art. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1926, n. 563; 

Visto lo statuto della. Confederazione nazionale fascista 
dei trasporti terrestri e della navigazione interna, approvato 
con Nostro decreto 24 marzo 1930, n. 399; CRI 

Visto l’art. 19 dello statuto delle Unioni regionali ed in- 
terregionali fasciste dei trasporti terrestri, dipendenti dalla 
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Confederazione suddetta, approvato: con ‘Nostra decreto 
24 marzo 1930, n, 399; 

Vista la deliberazione 28 maggio 1930 dell’assemblea del. 
WVUnione regionale fascista veneta dei trasporti terrestri con 
cui si è proceduto alla nomina del comm. prof. avv. Dante 
Poli a presidente dell’Unione stessa; 

Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l’osservanza delle 
norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi- 
siti di legge; 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato | 


per le corporazioni, di concerto col Ministro per l’interno; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


E’ approvata la nomina del comm. prof. avv. Dante Poli 
if presidente dell’Unione regionale fascista veneta dei tra- 
sporti terrestri. 


Dato a San Rossore, addì 18 settembre 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI — BOITAI. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 18 ottobre 1930 - Anno VINI 
Registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 122. — BERTAZZI. 


(6470) 


REGIO DECRETO 36 settembre 1930. 


Approvazione della nomina del presidente dell’Unione regio» 
nale fascista sicula dei trasporti terrestri, 


i VITTORIO EMANUELE III 
‘PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1926, n. 563; 

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista 
dei trasporti terrestri e della navigazione interna, approvato 
con Nostro decreto 224 marzo 1930, n. 399; 

Visto l’art. 19. dello statuto delle Unioni regionali ed in- 
terregionali fasciste dei trasporti terrestri, dipendenti dalla 
Confederazione suddetta, approvato con Nostro decreto 
24 marzo 1930, n. 399; 

Vista la deliberazione 2 luglio 1930, dell'assemblea del- 
l'Unione regionale fascista sicula dei trasporti terrestri, con 
cui si è proceduto alla nomina del comm. ing. Luigi De Luca 
a presidente dell’Unione stessa; 

Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l’osservanza del- 
le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re- 
quisiti di legge; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le corporazioni, di concerto col Ministro per l’interno; 
‘. Abbiamo decretato e decretiamo: 


E’ approvata la nomina del comm. ing. Luigi De Luca a 
presidente dell’Unione regionale fascista sicula dei trasporti 
terrestri, 


Dato a San Rossore, addì 26 settembre 1930 - Anno VIII 
Ù VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — BOTTAI. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 18 ottobre 1930 + Anno VIII 
Registro n. 1 Corporazioni, foglio n. 121. — BERTAZZI, 


(5472) 


REGIO DECRETO 7 settembre 1930, 

‘Approvazione della nomina del presidente dell’ Associazione 
nazionale fascista dei dirigenti di aziende dei trasporti terrestri, 
della navigazione interna e delle attività ausiliarie. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1926, n. 563; 

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista 
dei trasporti terrestri e della navigazione interna, approvato 
con Nostro decreto 24 marzo 1930, n. 399; 

Visto l’art. 15. dello statuto della dipendente ‘Associazione 
nazionale fascista dei dirigenti di aziende dei trasporti ter 
restri, della navigazione interna e delle attività ausiliarie, 
approvato con Nostro decreto 24 marzo 1930, n. 399; 

Vista la deliberazione 4 giugno 1930 dell’assemblea della 
menzionata Associazione con cui si è proceduto alla nomina 
del gr. uff. ing. Ernesto Besenzanica . 577 presidente dell'Ass 
sociazione stessa; 

Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l’osservanza del« 
le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re« 
quisiti di legge;. 

Sulla ‘proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le corporazioni, di concerto col Ministro per Vinterno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


E’ approvata la nomina del gr. uff. ing. Ernesto Besenzax 
nica a presidente dell’ Associazione nazionale fascista dei dis 
rigenti di aziende dei trasporti terrestri, della navigazione 
interna e delle attività ausiliarie, - 


Dato a Roma, addì 7 settembre 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI + BOTTAI, 


Registrato alla Corte dei conti, addi 18 ottobre 1930 - Anno VIII 
Registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 117, — BERTAZZI, 


(5473) 


REGIO DECRETO 7 settembre 1990. 


Approvazione della nomina del presidente dell'Unione regio» 
nale fascista calabrese dei trasporti terrestri, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA 


NAZIONE . 
RE D’ITALIA 


“Visto l’art. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1926, n. 563; 

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista 
dei trasporti terrestri e della navigazione interna, approvato 
con Nostro decreto 24 marzo 1930, n. 399; 

Visto l’art. 19 dello statuto delle Unioni regionali ed in« 
terregionali fasciste dei trasporti terrestri, dipendenti dalla 
Confederazione suddetta, approvato con Nostro decreto 
24 marzo 1980, n. 399; i 

Vista la deliberazione 3 luglio 1930-VITI, dell'assemblea 
dell’Unione regionale fascista calabrese dei trasporti terre 
stri con cui si è proceduto alla nomina dell’on. avv. Anto 
nio Trapani Lombardo, deputato al Parlamento, a presidens 
te dell’Unione stessa; i i 
‘ Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza della 
norme statutarie e che la persona nominata riveste i peguiîs. 
siti di legge; i 
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Sulla ' proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le corporazioni, di concerto .col Ministro per l’interno; 
Decreta: 


E’ approvata la nomina dell’on. avv. ‘Antonio Trapani 
Lombardo, deputato al Parlamento, a presidente dell’Unione 
regionale fascista calabrese dei trasporti terrestri. 


Dato a Roma, addì 7 settembre 1930 - “Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI — BoTTAr. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 18 ottobre 1930 - Anno VIII 
Registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 120. — BERTAZZI. 


(5474) — 


DECRETO MINISTERIALE 30 agosto 1930, 
. ‘Licenziamento dall'impiego del sig. Leoni Francesco, alunno 
d'ordine nell’Amministrazione delle finanze. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Ritenuto che fra i documenti di rito richiesti ai fini della 
sistemazione in ruolo, venne esibito dal diurnista Leoni 
Francesco, in servizio presso il Ministero — Divisione cre- 
dito agli impiegati e salariati dello Stato — un certificato 
penale. del Tribunale di Tempio Pausania, in data 26 ago- 
sto 1924, nel quale nessuna annotazione circa i suoi prece- 
denti penali risultava indicata; 

Ritenuto che il Consiglio di amministrazione, nella con. 
vinzione che tale documento fosse regolare e perchè valido 
agli effetti della valutazione della condotta del Leoni, riten- 
ne questi meritevole della sistemazione nei posti vacanti del 
ruolo del gruppo'C dell’ Amministrazione centrale e delle 
Intendenze di finanza; 

Considerato che da successive indagini eseguite si è po- 
tuto accertare che il Leoni, anteriormente alla data in cui 
gli venne rilasciato il predetto certificato, era stato sottopo- 
sto ad alcuni procedimenti penali, due dei quali terminati 
con sentenza di assoluzione per amnistia, come risulta dal 
nuovo certificato generale penale rilasciato il 4 agosto 1980 
dallo stesso Tribunale di ‘Tempio Pausania; 

‘Considerato che ad altri procedimenti penali e disciplinari 
il nominato Leoni era stato sottoposto durante il servizio 
militare, tanto che con R. decreto 24 maggio 1926 egli è sta- 
to eliminato dai ruoli degli ufficiali di fanteria della già 
M. T. per mancanza grave in servizio, come emerge dal foglio 
matricolare rilasciato il 7 luglio 1930 dal Comando del Di- 
stretto militare di Sassari: 

* Ritenuto che per tali procedimenti penali e disciplinari, 
ai. quali il Leoni è stato sottoposto, appare insussistente il 
requisito della regolare condotta civile, morale e politica, ri- 
chiesta dall’art. 1, n. 83, del R. decreto 30 dicembre 1928, 
n. 2690, per la nomina ad impiego civile dello, Stato; 
Considerato infine che ove dette circostanze fossero state 
conosciute dal Consiglio di amministrazione il nominato 
Leoni non sarebbe stato riconosciuto meritevole della siste- 
mazione nei ruoli degli impiegati civili delle Amministrazio- 
ni dello Stato; 

. Visto l’art. 54 del citato R. decreto 30 dicembre 1923, nu- 
mero 2960; 


Decreta: 


Leoni Francesco, nominato alunrio d’ordine nel ritolo del- 


l’Amministrazione centrale e delle Intendenze: di finanza, 


con decreto Ministeriale 21 dicembre 1925, è licenziato dal- 
l’impiego, ai sensi dell’art. 54 del R. decreto 30 dicembre 
1928, n. 2960. 

Il presente decreto sarà tr asmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. . 


Roma, addì 30 agosto 1930 - Anno VIII 


11 Ministro: MoscoNI. 


(5476) 


DECRETO MINISTERIALE 18 ottobre -1930. 


Autorizzazione alla Banca nazionale del lavoro, con sede in 
Roma, ad emettere « assegni circolari ». 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER L’AGRICOLTURA E LE FORESTE 


Veduto il R. decreto- -legge 7 ottobre 1923, n. 2288, rela- 
tivo all'emissione di assegni circolari; 

Veduto il decreto Ministeriale 15 novembre 1923 conte: 
nente norme per l’attuazione del predetto decreto-legge, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno 29 del- 
lo stesso mese; î 

Considerato agli effetti dell'art. 9 del R. decreto-legge 
7 ottobre 1923 — secondo il quale possono ottenere la. fa- 
coltà di emettere assegni circolari agli Istituti che abbiano. 
non meno di L. 10.000.000 fra capitale e riserva — che la 
Banca nazionale del lavoro è stata costituita con un capi- 
tale di L. 160.000.000, di cui L. 149.700.000 conferite dallo 
Stato, giusta lo statuto della Banca stessa approvato con 
decreto Ministeriale 7 maggio 1929; 


Decreta: 


E’ concessa alla Banca nazionale del lavoro, con sede in' 
Roma, la facoltà di emettere « assegni circolari » a termini 
del R. decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2283, con effetto dalla 
data di pubblicazione del PISRNIA decreto nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 18 ottobre 1930 - dn VII 


Il Ministro per le finanze» 
Mosconi. 


1l Ministro per l'agricoltura e le foreste : 
ACERBO, 


(5475) 


DECRETO MINISTERIALE 26 agosto 1930. 
Riduzione del 50 per cento a favore dei trasporti sulle Fer. 


rovie dello Stato dei materiali da costruzione diretti alle regioni 
colpite dal terremoto del 23 luglio 1930. 3 


IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 
: DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641; 
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello, 


Stato; 
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Decreta: ‘DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana, 
Art. 1 
Ai trasporti a piccola velocità di materiali diretti alle N. 5000, 


regioni colpite dal terremoto del 23 luglio 1930 e destinati: 

a) alla riparazione e ricostruzione di edifici urbani e 
rurali di proprietà. privata danneggiati o distrutti; 

b) alla costruzione di ricoveri stabili per le persone ri. 
maste senza tetto ed alle indispensabili opere igieniche; 

c) alla riparazione e ricostruzione di edifici pubblici di 
proprietà dei Comuni; 

per le quali opere interviene il concorso finanziario dello 

Stato nei limiti di cui al R. decreto-legge n. 1065 del 3 ago- 
sto 1930, è accordata, per la percorrenza sulle Ferrovie 
dello Stato, la riduzione del 50 per cento delle tasse di porto 
competenti. 


‘Art. 2. 


La riduzione di cui al precedente articolo è accordata ai 
trasporti che saranno effettuati fino a tutto il 31 dicem- 
bre 1932. 


Art. 3, 


Le norme e condizioni per l'applicazione della riduzione 
saranno stabilite dall’ Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato. . 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione ed entrerà in vigore dalla data della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. 


Roma, addì 20 agosto 1930 - Anno VIII 
Il Ministro per le comunicazioni: 
Ciano. 


Il Ministro per le finanze: 
Mosconi. 


(5492) 


DECRETO MINISTERIALE 24 ottobre 1930. 
Restrizioni all'esercizio venatorio, 


IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE 


Visto l’art. 3 del R. decreto-legge 4 maggio 1924, n. 754, 
recante modifiche alla legge 24 giugno 1923, n. 1420, sulla 
caccia ; 

Sulla proposta della Commissione provinciale venatoria 
di Taranto, fatta con lettera del 22 agosto 1930, n. 358; 


Decreta : 


Il divieto di cattura e di caccia con qualunque mezzo, 
del fagiano di qualsiasi specie, disposto, in provincia di T'a- 
ranto, con decreto 16 luglio 1930-VIIT, viene prorogato fino 
a tutto il 31 dicembre 1981, 


: Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno e nel Foglio degli annunzi legali della pro- 
vincia di Taranto. 


Roma, addì 24 ottobre 1930 - ‘Anno. VITI 


p. Il Ministro: MAnESCALCHI. 


(5494) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 


Vista la domanda in data 3 agosto 1929, presentata dalla 
signorina Antonietta Tschurtschenthaler per la riduzione del 
suo cognome « TREDUTiAchentnales » nella forma italiana di 
« Della Valle »; 

Ritenuto che contro Daslogiente di tale domanda, regos 
larmente affissa per il periodo di un mese, all’albo della Pre 
fettura e del Comune di residenza della richiedente, non è 
stata fatta opposizione; 

Veduto l’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu« 
mero 17, sulla restituzione in forma italiana dei cognomi del 
lo persone della provincia di Trento, ora divisa nelle due pro« 
vincie di Bolzano e di Trento; 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva 
le istruzioni - per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi. 
detto; 


Decreta y 


Il cognome della signorina ‘Antonietta Tschurtschnthaler 
figlia di Antonio e fu Mitterrutzner Anna, nata a Merano il 
23 agosto 1902, è ridotto nella forma italiana di «€ Della 
Valle », a tutti gli effetti di legge. 

La decretata “riduzione si estende di diritto al copione 
dei due figli minori della istante: Roberto, nato a Padova il 
19 settembre 1923, e Adriana, nata a Padova l’8 febbraio 
1928, entrambi di padre ignoto e portanti il cognome della 
madre. 


Il presente decreto sarà notificato all’interessata a cura 
del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante 
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per 
ministero di ufficiale giudiziario ed avrà esecuzione secondo 
le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del citato decreto Ministeriale. 


Bolzano, addì 17 ottobre 1930 « ‘Anno VIII 


Il prefetto i, G. B. MARZIALI, 
(5441) 


N, 4380, 
IL PREFETTO 
. DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 


Vista la domanda in data 15 novembre 1929, presentata 
dal signor Obkircher Albino per la riduzione del suo cogno+ 
me « Obkircher » in quello di « Soprachiesa» ; 

Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, rego- 
larmente affissa per il periodo di un mese, all'albo della; 
Prefettura e del Comune di residenza del FIChiodente, non è, 
stata fatta opposizione; 

Veduto l’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu: 
mero 17, sulla restituzione in forma italiana dei cognomi, 
delle persone della provincia di Trento, ora divisa nelle due 
provincie di Bolzano e Trento; 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva. 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto- -legge ans 
zidetto; 


Decreta ? 


.Il cognome del signor Obkircher ‘Albino, figlio di padre. 


| ignoto e di Obkircher Teresa, nato a Kufstein (Austria) il 
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giorno 11 febbraio 1901, è ridotto nella forma italiana di 
« Soprachiesa »; a tutti gli effetti di legge. 

Tl presente decreto sarà notificato all’interessato a cura 
‘del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante 


lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per 
ministero di ufficiale giudiziario. 


Bolzano, addì 17 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: G. B. MARZIALI. 
(5442) 


N. D. 354. 


iL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


°  Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
sizione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Dobrovich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

. » Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Dobrovich Mauro, figlio del fu Gre- 
gorio e della fu Anna Simonelli, nato a Gallesano il 27 otto- 
bre 1860, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for- 
ma italiana di « Debrevi ». 


‘© Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residénza, sarà notificato all’interessato a termini del 
h. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 28 agosto 1929 - Anno VII 
Di - 11 prefetto: Lroxe LEONE. 
(4925) . 
O” i N. D. 357. 


IL PREFETTO 
| DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie Je disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Dobrovich » è di origine italiana 


e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- | 


mere forma italiana; 
Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Dobrovich Pietro, figlio di Giuseppe e 
della fu Eufemia Lorenzin, nato a Gallesano l’11 gennaio 
1893, è restituito, a tutti gli CHeL di legge, nella forma ita- 
liana di x Debrevi ».- ui 
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Margherita 
Offenberger di Margherita -Jank, nata a Peggan 1’8 giugno 
1897; ed ai loro figli nati a Gallesano: Massimiliano, .il 9 
settembre 1918; Alma, il 1° aprile 1920. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 26 agosto 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Leown LeoNB. 
(4926) 


N. D. 225. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; ° 

Ritenuto che il cognome « Dorcich » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere 
forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


11 cognome del sig. Dorcich Giuseppe, figlio del fu Giovan. 
ni e della fu Ladavaz Antonia, nato a Pisino il 9 febbraio 


1893, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita- 


liana di « Dorci ». | 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ribarich Te. 
resa di Antonio e di Ribarich Maria, nata a Vodizze il 14 
maggio 1900; ed alla loro figlia Miranda, nata a Pola il 14 
aprile 1924, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed anno ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 27 agosto 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Lroxne LEONE. 


(4927) 


N. D. 348. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; i 

Ritenuto che che il cognome « Dobrovich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1.di detto decreto-legge deve 


- riassumere forma italiana; 


wa 1930 (IX) . 


Udito il parere della Conimissione consultiva sppestte 
mente nominata ; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Dobrovich Bortolo, figlio del fu Gio- 
vanni e di Paola Fabris, nato 2 Gallesano il 12 ottobre 1894, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Debrevi:». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Barattari 
(Birattari) Maria di Giuseppe e di. Maria Dalton, nata a Di- 
gnano il 2 dicembre 1898; ed ai loro figli, nati a Gallesano : 
Giovanni, il 13 novembre 1921; Giuseppe, il 6 dicembre 1922; 
Lino, il 30 gennaio 1926; Tarcisio, il 19 agosto 1927. 


11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 27 agosto 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Lroxe LroNE. 
(49/8) 


N. D. 355. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio dee 
ereto-legge anzidetto ; . 

Ritenuto che il cognome « Dobrovich » è di origine italiana 


e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge ‘deve riassu- 


mere forma italiana; 
Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognoine del sig. Dobr ovich Alessandro, figlio del fu Gre- 

gorio e della fu Anna Simonelli, nato a Gallesano il 16 giu- 
gno 1868, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Debrevi ». 
- Con la presente determinazione viene ridotto. il cognome 
hella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia De- 
toffi di Giovanni e di Angela Tesser, nata a Gallesano il 19 
luglio 1882; ed ai loro figli, nati a Gallesano : Elisabetta, il 
16 gennaio 1909; Anna, ‘il "94 novembre 1915; Gentilina, il 
26 gennaio 1919; Michele, il 28 gennaio 1921. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avro ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 27 agosto 1929 - Anno VII 
Il prefetto; Lroxre LEoxE. 
(4929) 
1 N. D. 353. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


- Veduti il I. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le. disposizioni conte- 


- 
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nute -nel. R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto. -legge anzidetto; : 

Ritenuto che il cognome « Dobrovich » è di origine ita 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto. Jegge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita: 
mente nominata; . 


Decreta: 


Il cognome del sig. Dobrovich Giovanni, figlio di Giuseppe 
e di Eufemia. Lorenzin, nato a Gallesano il 7 ottobre 1888, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Debrevi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pasqua 
Delcaro di Giusto e di Maria Turcevich, nata a Gallesano il 
1S dicembre 1889; ed ai loro figli legittimi, nati a Gallesano: 
Gemma, il 15 maggio 1907; Ernesto, il 12 gennaio 1919; Jo- 
landa, il 12 agosto 1922, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4e5 delle istruzioni anzidette. 

Pola, addì 27 agosto 1929 - Anno VII 
Il prefetto: Lone LFoxE. 
(4930) 


N. D. 750, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Dobrovich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome della signora Dobrovich Giulia, figlia del fu 
Ermenegildo e della fu Maria Premus, nata a Pola il 19 
maggio ‘1910, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Debrevi ». 


Iì presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 27 agosto 1929 - Anno VIT 
11 prefetto: Lrone Leone. 
(4981) i 
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IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del. Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Dobrovich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto deereto- -legge deve 
riassumere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del signor Dobrovich Giuseppe, fu Gregorio 
e della fu Anna Simonelli nato a Gallesano il 30 gennaio 
1863, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita- 
liana di « Debrevi ». 

Son la presente determinazione viene ridotto il cognome 

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Pierina, 

nata dalla ora defunta moglie Eufemia Lorenzin a Galle- 
sano, il 2 marzo 1898. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ainn4e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 26 agosto 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Lroxe Lroxe. 
(4932) 


N. D. 358. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Dobrovich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del signor Dobrovich Michele figlio di Giu- 
seppe e della fu Eufemia Lorenzin nato a Gallesano 1’8 
ottobre 1894, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Debrevi », 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Leonardelli 
Tomassina fu Nicolò e di Caterina Capolicchio, nata a Gal. 
lesano il 30 aprile 1897; ed ai loro figli, nati a Gallesano: 
Enrico, il 27 novembre 1919; Silvio, il 18 giugno 1928; An- 
tonio, il 9 maggio 1923, 


Il presente decreto, a-cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 


n. 2.ed avrà ogni altra esecuzione secondo Ie norme di cui 
ai nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 26 agosto 1929 . Anno VII 


Il prefetto: Lowe Lroxe. 
(4933) 


+ N. D. 352 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nél R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio do- 
creto-legge anzidetto; - 

Ritenuto che il cognome « Dobrovich » è di origine ita- 
liana e che in forza ‘dell’ari. 1 di detto decreto- legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione ‘consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decretà : 


Il cognome del signor Dobrovich Felice, figlio del fu Gia-. 
como e della fu Bigollo Fiorina, nato a Pola il 18 settem- 
bre 1858, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for- 
ma italiana di « Debrevi DA 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. - 


Pola, addì 26 agosto 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Lronr Leoxe. 
(4934) 


. N. D. 351. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio do 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Dobrovich » è di origine ita- 
liana e che in forza ‘dell’art. 1 di detto decreto Jegge deve 
riassumere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del signor Dobrovich Giovanni figliò del fu 
Antonio e della fu Maria Dorin, nato a Pola il ‘23 maggio 
1866, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italia ana di « Debrevi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Fra- 
nolich di Domenico e di Palin Giovanna, nata a Dignano 
sl 29 gennaio 1870; ed ai loro figli, nati a Pola: Carolina, 
il 1° gennaio 1896; Adele, il 25 luglio 1897; Marcella, il 7 
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maggio 1903; Galliano, il 15 


dicembre 1911. 


il 3 dicembre 1906; Nerea, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n, 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn, 4 e 5'delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 26 agosto 1929 - Anno VII 


. 11 prefetto: Lroxe LEoxF. 
(4935) 


N. D. 349. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 cennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regie de- 
creto-legge anzidetto ; 

‘ Ritenuto che il cognome « Dobrovich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art, 1 di detto decreto legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione a apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Dobrovich Giuseppe figlio del fu Ni- 
colò e della fu Ivo Francesca, nato a Pola il 21 settembre 
1877, è restituito, a tutti gli ‘effetti di legge, nella forma ita- 
liana di « Debrevi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Quaran- 
totto Michelina fu Nicolò e di Domenica’ Devescovi, nata 
a Pola il 2 maggio 1879 ed ai loro figli nati a Pola: Mario, 
il 15 agosto 1905; Isidoro, il 10 maggio 1907; Francesca, 
Îl 19 ottolire 1909; Sergio, il 5 giugno 1921, Emilio, il 22 
scitembre 1915. 


__Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato ‘all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
gi nn. 4 e.5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 27 agosto 1929 . Anno VII 


DE Il prefetto: Lroxr LEONE. 
(4936) 
N. D. 325. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del ‘Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Duncovich » è di origine ita- 


liana e che'in forza dell’art, 1 di detto decreto legge deve 


riassumere forma. italiana» 


* Udito: 11 parere della Commissione consultiva. anposita: 


mente nominata; 


1897, è 


Duna ‘ 


Il cognome del signor Duncovich Francesco, figlio di Zac. 


. caria e della Colla Antonia, nato a Cherso il 15 ottobre 1888, 
‘ è restituito, a tutti gli effetti di leg 


ge, nella forma italia- 
na di «Doncovio », 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidettg anche alla moglie Dilena 
Maria Carmela fu Antonio e di Augusta Venier, nata a Ma- 
riano il 21 marzo 1888, ed ai figli: Luigi, nato a Cherso il 
5 giugno 1920, ed Iris, nata a Romang il 81 gennaio 1922. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, adGì 24 settembre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Lronn Leonn. 
(4937) £ ° 


N. D. 326, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELIL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7-aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte« 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re« 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della; 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Duncovich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente: nominata; 


Decreta: 


Il cognome del signor Duncovich Giuseppe, figlio di Zac- 
caria e della Cella ‘Antonia, nato a Cherso il 830 maggio 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma; 
italiana di « Doncovio ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Anna, nata 
a Cherso dalla defunta Anna Bellich, il 6 gennio 1920. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at4 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 24 settembre 1929 . Anno VII 


11 prefetto : Leone LEONE. 
(4938) 
N. D. 324, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. deereto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a. 


tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte: 


nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del “Regio dex 


«Ccreto-legge anzidetto; 


4 


Ritenuto che îl cognome « Descovich » è di origine ita- 
liana e che in forza déll’art, 1 di detto decreto legge deve 
riassumere forma italiana: . 

‘ Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del signor Descovich Francesco, figlio del fu 

Francesco e della fu Maria Velcich, nato a Caisole di Cher- 
so il 30 novembre 1887, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Desco ». 
‘ Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
neila forma italiana anzidetta anche alla moglie Michicich 
Antonia fu Andrea e di Maria Bonich, nata a Caisole il 27 
luglio 1889, ed ai figli nati a Caisole: Francesco, il 2 aprile 
1911; Antonia, il 15 febbraio 1914; Maria, il 15 agosto 1917; 
Miro, il 12 aprile 1920; Anna, il 5 settembre 1921; Rosaria, 
il 30 novembre 1922; Rocco, il 16 agosto 1924; Vincenzo, il 
7 luglio 1928. 


.Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 24 settembre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Lroxr LEOxE. 
(4939) 


N. D. 328. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


-- Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel IR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio dce- 
creto-legge anzidetto; i 

Ritenuto che il cognome « Duncovich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art, 1 di detto decreto legge deve 
riassumere forma italiana: 


Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 


mente nominata; 
Decreta : 


Il cognome del signor Duncovich Zaccaria, figlio del fu 
Francesco e della fu Petris Gaspara, nato a Cherso il 6 ot- 
tobre 1857, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Doncovio ». 

Con la presente determiriazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzibetta anche alla moglie Colla An- 
tonia fu Giovanni e fu Panlovich Nicoletta nata a Cherso il 
12 giugno 1857. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notilicato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cni 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 24 settembre 1929 - Anno VII 


) Il prefetto: Lroxr Leoxe. 
(4940) 


N. D. 329. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Duncovich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art, 1 di detto decreto legge dere 
riassumere forma italiana : 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del signor Duncovich Zaccaria, figlio del fu 
Giovanni e della fu Antonia Toutor, nato a Cherso il 20 
novembre 1875, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Dorcovio », 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sovich 
Maria fu Antonio e di Maria Rumich, nata a Cherso il 16 
agosto 1877; ed ai figli nati a Cherso: Matteo, il 21 settem- 
bre 1902; Giovanni, il 17 luglio 1911; Zaccaria, il 22 set- 
tembre 1922, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
aì nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 24 settembre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Lroxe Lroxr. 
(4941) 


N. D. 380. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Duncovich » è di origine italia- 
na e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge devo 
riassumere forma italiana - 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del signor Duncovich Giuseppe, figlio del fu 
Zaccaria e della fu Andreana Bandera, nato a Cherso il 
25 maggio 1912, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Doncovio ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai fratelli: Zaccaria, 
nato a Cherso il 26 giugno 1913; Antonio, nato a Cherso. 
il 25 febbraio 1917; ed alle sorelle, nate a Cherso. Maria, 


14 agosto 1914; Anna, il 6 settembre 1915. 
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai un, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 24 settembre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Leone Leona. 
(4942) 


N. D. 310. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Dorich » è di origine italia- 
na e che in forza dell’art. 1 di detto decreto legge deve 
riassumere forma italiana: i 
. Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Dorich Giuseppe, figlio di Giuseppe 

«e della Maria Fedel, nato a Lisignano (Pola) il 16 agosto 
1880, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Dori ». 
: Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina 
Vojnick di Martino e di Lucia Garbin, nata a Lisignano 
il 9 aprile 1883. 


"Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n, 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ni nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 24 settembre 1929 . ‘Anno VII 


Il prefetto; Lronn Leone. 
{4943) 


N. D. 313, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 


nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-. 


stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome «. Dorich » è di origine italia- 
na e che in forza dell’ art, 1 di detto decreto legge deve 
riassumere forma italiana: 

Udito il parere della Commissione consultiva SEO: 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del signor Dorich Giovanni, figlio del fu Mat- 
teo e della fu Maria Clunich, nato a Lisignano (Pola) il 
.81 marzo 1886, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Dori ». i 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Percovich 
Maria di Antonio e di Giustina Clunich, nata a Lisignano 
il 19 febbraio 1891, ed ai figli, nati a Lisignano: Maria, 
11 agosto 1917; Antonio, il 24 novembre 1919; Giovanni, 
il 4 dicembre 1922; Giuseppe, il 24 giugno 1928. 


Il preseute decreto, a cura del capo del Comune di at. 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 24 settembre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Leone LeoNnn. 
(4944) 


N. D, 312, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio des 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Dorich» è di origine italia- 
na e che in forza dell’art. 1 di detto decreto legge devo 
riassumere forma italiana: 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 

° Decreta: 

Il cognome del sig. Dorich Matteo figlio del fu Mat- 
teo e della fu Maria Clunicich, nato a Promontoro (Pola) il 
2 marzo 1878, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella ‘ 
forma italiana di « Dori », 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati dalla ora 
defunta Luigia Scocco: Antonio, il 1° aprile 1907; Giovanni, 
il 18 dicembre 1908; . Giuseppe, il 17 giugno 1912; Miro 
slavo, il 7 maggio 1915. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at« 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 24 settembre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Leone LeoxE. — 
(4945) 


N. D. 334, 
IL I3EFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincic le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re. 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la. esecuzione del Regio des 
creto-legee anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Dorcich » è di origine italia 
na e che in forza dell’art. 1 di detto decreto legge’ deve 
riassumere forma italiana; Ù* 
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; l 
Decreta: 


. Il cognome del signor Dorcich Giovanni, figlio del fu Gio- 
vanni e della fu Sablich Caterina, nato a Cherso il 29 luglio 
1874, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Dorci ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Surdich 
Giovanna di Giovanni e fu Tentor Domenica, nata a Cherso 
il 80 maggio 1880; ed ai figli nati a Cherso: Giuseppe, il 18 
marzo 1908; Anna, il 9 maggio 1911; Graziella, il 29 giu- 
gno 1921. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed na ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. de 5 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 12 setterabre 1929 - Anno VII 


Il prefetto : Luonp Leone. 
(4946) 


N. D. 311. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


‘ Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
‘ tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio dc- 

ereto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Dorich » è di origine italia- 
liana e che in forza dell’art, 1 di detto decreto legge deve 
‘riassumere forma italiana: 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
MAGnte nominata; 

Decreta: 


‘ Hl cognome del signor Dorich Luca, figlio del fu Matteo 
e della fu Maria Clunich, nato a Lisignano (Pola) .}'11 
ottobre 1874, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Dori ». 

‘Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Privrat 
Antonia di Stefano -e di Antonia Ivessa, nata a Medolino 
il 7 giugno; 1897, ed ni figli nati a Lisignano : Giuseppe, 
il 30 dicembre 1902; Nicolò, il 22 gennaio 1905; Biagio, il 
7 febbraio 1907; Pietro, il 27 aprile 1910; Caterina, il 7 
febbraio 1911; Lodovica, Y’11 aprile 1914. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 


n. 2 ed sibi ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4.6.5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 24 settembre 1929 - Anne VII 


Il prefetto: Lrove Lboxr. 
(4947) 


N. D. 322. 
IL PRETETTO 
DELLA DROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n..494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 


tonio, il 1° luglio 1920; "Domenico, il 31 luglio 1923. 


nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re« 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926; 


‘ che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de« 


creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Deselich » è di origine ita: 
liana e che in forza dell’art, 1 di detto decreto legge deve 
riassumere forma italiana: 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del signor Deselich Damiano, figlio del fu 
Antonio e della ‘Baicich Doménicà, nato ‘ad Aquilonia di 
Cherso il 2 marzo 1900, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, riella forma italiana di « Deselli ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il comnome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vidovich 
Antonia fu Domenico e fu Maria Scalamera, nata ad Aqui 
lonia il 4.febbraio 1898, ed ai figli nati ad Aquilonia: An-. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di ati 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 24 settembre 1929 - Anno VII 


11 prefetto: Luowxe Lronn. 
(4948) 


N. D. 319, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re: 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de. 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto ele il coguome « Dragosettich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto legge devo 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita: 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del signor Dragosettich Matteo, figlio del fu. 
Matteo e della fu Mohovich Caterina, rato a Caisole il 2 
aprile 1877, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Dragosetti ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome ; 
nella. forma italiana anzidetta anche alla moglie Bon Ma. . 
rio fu Andrea e fu Maria Descovich, nata a Caisole il 23 
agosto 1882, ed al figlio Giovanni, nato a Caisole il 17 
maggio 1910. 


Il presente decreto. a cura del’ capo del Comune di at 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini ‘del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 26 settembre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Lone Lroxb, 
(4949) i 
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N. D. 317. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


'‘ Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia. Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 


Ritenuto che il cognome « Dragosetich » è di origine ita- 


liana © che in forza dell’art, 1 di detto decreto legge deve 
riassumere forma italiana: 

‘ Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del signor Dragosetich Matteo, figlio del 
fu Giuseppe e della fu Maria Hersich, nato a Caisole di 
Cherso il 14 marzo 1896, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Dragosetti », 

.Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Surdich 
‘Andreina di Giovanni e di Burburan Andreana, nata a 
Oaisole il 5 gennaio 1900. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 26 settembre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Leone LEONE. 
(4950) 


N. D. 318. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


‘ Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle. nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Dragosetich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto legge deve 
riassumere forma italiana; l 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del signor Dragosetich Matteo, figlio di Mat- 
teo ‘e di Maria Bon, nato a Ivasgne di Caisole il 5 aprile 
1903, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Dragosetti ». 

‘Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Andreana 
Duimovich di Domenico e fu Andreana -Cosserina, nata a 
Ivasgne il 18 febbraio 1906, ed al figlio MAO, nato a Iva- 
sgne il 6 gennaio 1928. 


Il presente decreto, a 
tuale residenza, 
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n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cuò 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola; addì 26 settembre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Lzoxe Lkong, 
(4951) i 


N. L 233, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte: 
nute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla res 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio . des 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Lemessich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge “deve riassu. 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita: 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Lemessich (Lemesich) Nicolò, figlio del 
fu Luigi e di Maria de Petris, nato a Trieste il 5 ottobra 
1888, abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, riella forma italiana di « Lemessi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anclie alla moglie Mina Chin: 
chella di Stefano e fu Carina Chersich, nata a Cherso il 14 
ottobre 1896 ed alle figlie nate a Cherso : Maria Fiorenza, il 
15 settembre 1922 e Carinà, il 9 gennaio 1920. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune. di ate 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del — 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo Je norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 24 settembre 1929 - Anno VII. 
Il prefetto: Lrong Leone. 
(4952) 
N. L. 284 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 


.nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla res 
1 stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 


Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del “Regio dex. 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Lemessich » (Lemesich) è è di ori« 
gine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-leg« 
ge deve riassumere forma italiana; l 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita= 
mente nominata; . 


Decreta: 


Il cognoine del sig. Lemessich (Lemesich) dott. Giacomo, ‘ 
figlio del fu Luigi e di Maria de Petris, nato a Trieste il 18° 
gennaio 1894, abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli ef. 
fetti di legge, nella forma italiana di « Lemessi »,, î 
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla madre Maria Le- 
messich ved. di Luigi, figlia del fu Nicolò de Petris e fu An- 
tonia Moisè, nata a Cherso 1°8 giugno 1855. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 2% settembre 1929 - Anno VII, 


i Il prefetto: Lroxne Leoxr. 
(4953) 


"N. R. 127. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel 'R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per ia esecuzione del Regio de- 
Creîo leser anzidetto; 

, Ritenuto che i cognome « Rasman » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere*forma italiana; 

“Udito il parere della Commissione consultiva apposita: 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Rasman Pietro figlio del fu ia 
e di Lonzar Anna, nato a Capodistria il 20 febbraio 1884, 
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana . 
«Ramani ». 

‘Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zorzet Ro- 
sa fu Nazario e di Mucot Maria nata a Giusterna di Capodi- 
stria il 30 luglio 1888 ed ai figli, nati a Capodistria: Anna, 
il 7 gennaio 1913; Santa, fl 28 aprile 1915; Fiore, il 23 giu- 
gno 1919; Maria, il 18 febbraio 1921; Albina, il 26 maggio 
1923; Carlo, il 4 marzo 1925, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 el avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 29 agosto 1929 - Anno VII 


: Il prefetto: Leoxe Lroxe. 
(4954) : 


N. R. 124. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto. 
lepge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Rasman » è di origine italiana 
e che in forza dell’art, 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere formg italiana; 


‘ Udito il parere della Commissione consultiva appositamen- 
te nominata; 
Decreta: 


Il cognome del sig. Kasman Matteo, figlio del fu Matteo, 
e di Maria Carbonaio, nato a Capodistria il 27 maggio 1876, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Ramani ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Marsich 
Caterina fu Antonio e di Maria Stanzel, nata a Capodistria 
il 3 febbraio 1892, ed ai figli nati a Capodistria: ‘Nazario, il’ 
27 ottobre 1910; Pietro, il 27 ottobre 1910; Natale, il 27 set-. 
tembre 1912; Guerrina, il 25 febbraio 1915. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. . 


Pola, addì 29 agosto 1929 - Anno VIT 


Il prefetto: Lroxg Leona. 
(4955) 


N. R. 91. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA. 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende è 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle’ famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Rasman: » è di origine italiani 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata: i 


Decreta: 


Il cognome del sig. Rasman Pietro, figlio del fu Pietro e di ‘ 
Maria Marsich, nato a Capodistria 1’8 settembre 1909, è re- 
Stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Ramani ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Pierina, 
nata a Capodistria il 6 novembre 1911. 


Ii presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo Je norme di cui. 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 29 agosto 1929 - Anno VII 
1l pr efetto: Leona Ltonn. 
(4956) 
N. R.117. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a . 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi ‘delle famiglie - 
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della Venezia ‘l'ridentina ed il decreto Ministeriale 5 ‘ago-. 


sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del 
R. decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome di « Rasman » è di origine italia- 
na e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Rasman Pietro, figlio di Pietro e di 
Maria Babich, nato a Capodistria il 13 novembre 1898, è re- 
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Ramani ». 

Con la presente «leterminazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vattovaz 
Maria fu Nicolò e di Angela Gregorich, nata a Capodistria 
il 28 ottobre 1903, ed alle figlie, nate a Capodistria: Claudia, 
il 80 ottobre 1922; Mariella, il 1° giugno 1928, 

1] presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed'avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai ‘nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 29 agosto 1929 . Anno VII 


Il prefetto: Lrone LeonD. 
(4957). 


© N. R. 118. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti-i territori - delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R.. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, sulla 
Si forma italiana dei cognomi delle famiglie 

sor, Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto: -legge anzidetto ; 

‘Ritenuto che il cognome di « Rasman » è di origine italia» 
na e che în forza dell’art. 1 di detto decreto- Jesge deve rias- 
sumere forma italiana; 

- Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 

Decreta: 

Il cognome del sig. Rasman Giuseppe, figlio di Giuseppe 
ec di Ban Caterina, nato a Capodistria l’8 gennaio 1900, è 
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Ramani ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Stradi Ma- 
ria di Nazario e di Urbini Maria, nata a Capodistria il 15 
aprile 1904, ed alla figlia Giliola nata a Capodistria il 10 
giugno 1928! ° 


Il presente ‘decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuil6 residenza, sarà "notificato all’interessato "a ‘termini del 
n. 2 ed ayrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 

Pola,-addì 20 agosto 1929 . Anno VII 
Il prefetto: Lroxn Lronn, 
(4958) Mae: 
‘ N. R. 100. 
IL PREFETTL 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 

-Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 

tutti j territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 


2. 


:‘nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re. 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome di « Rasman » è di origine italia 
na e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias. 
sumere forma italiana; 


mente nominata; 
Decreta: 

Il cognome del sig. Rasman Francescò, figlio di Pietro e 
di Minca Maria, nato a Capodistria il 4 gennaio 1893, è re- 
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Ramani ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie 
Zugna Antonia di Oristano e della fu Svat Caterina, nata a 
Trieste il 13 giugno 1897; ed alla figlia Natalia, nata dall’or 


defunta Peechigrich ‘Anna a Capodistria i) 25 dicembre 
1927. . 


Il presente decréto, a cura del capo del Comune di at- 


229810 residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 


n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn; 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 29 agosto 1929 - ‘Anno VII 


TI prefetto: Lronn Leone. 
(4959) 


N. R. 116. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto» -legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome di « Rasman » è di origine italia» 
na e che in forza dell’art, 1 di detto decreto legge deve rias- 
sumere forma italiana; i 

Udito il parere della Commissione ‘consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Rasman Giuseppe, figlio del fu Nazario 
e della fu Zudich Filomena, nato a Capodistria il 6 seitem. 
bre 1894, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Ramani ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Viola Ama- 
lia di Giuseppe e di Brezer Anna, nata a Prade il 4 maggio 
1894 ed al figlio Mario, nato a Tribano il 12 ottobre 1924. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at. 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. d'e 5. delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 29 agosto 1929 - Anno VII. 


Il prefetto» Lzoxp LEONE, 
- (4960) ° 
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N. R. 115. 
IL PREFETTO ” 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a - 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed îl decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del 
Regio decreto-legge anzidetto; 

Kitenuto che il cognome di « Rasman » è di origine italia- 
na e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Rasman Giovanni, figlio del fu Nazario 
e della fu Zudich Filomena, nato a Capodistria }’11 giu- 
gno 1887, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella Jorma 
italiana di « Ramani ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Favento Ma. 
ria di Biagio e fu Lucia Decarli, nata a Capodistria il 21 
gennaio 1889 ed ai figli nati a Capodistria: Giovanni, il 2 
ottobre 1919; Mario, il 18 ottobre 1920; Giuseppe, il 15 lu- 
‘glio 1922. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 cd HAL ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 29 agosto 1929 . Anno VII 


Il prefetto: Lroxn Leone. 
(4961) 


PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 
AL PARLAMENTO 


MINISTERO ESS GUERRA 


Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che S. E. il Ministro per la guerra, in data 20 ottobre 1930, 
ha presentato alla Presidenza della Camera dei deputati il disegno 
di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 22 agosto 
1930, n. 1374, concernente la nomina ad ufficiali in servizio perma- 
nente effettivo degli allievi delle accademie e delle scuole militari, 


(5496) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DERITO PUBBLICO o 


Diffida per smarrimento di ricevute di: titoli det Débito piibblico. 


(ra pubblicazione). AVV iso n. 37. 

Si notifica che è ‘stato denùnziato “Io dniareionto della sotto 
indicata ricevuta grelativa aa titoli di debito pubblico presentati per 
operazioni. 


. Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1599 — Data: 19 otto- 
‘bre 1925 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Banca d’Italia filiale 
di Messina — Intestazione: Magno Carlo fu Giambattista — Titoli 
del debito pubblico: al portatore 1, rendita L. 35, consolidato 3,50 %, 
con decorrenza i° luglio 1925. 


Ai termini dell’art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, 
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione 
1 nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di 
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun 
valore. 


Roma, addì 11 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il direttore generale: CIARROCCA. 


(5421) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - Div, I - PORTAFOGLIO 
N. 223. 
Media dei cambi e delle rendite 


del 25 ottobre 1930 - Anno VIII 


Francia , (3 sac 


74.96 Oro è 1. e è 0 » 308.46 
Svizzera è 2 a e e a 370.93 Belgrado . . . » +» a 33.90 
Londra c è a « a a 92.818 Budapest (Pengo) . 3.35 
Olanda - è e a a a 7.695 Albania (Franco oro). 366 — 
* 
Spagna : «+. va. 205 — Norvegia . . .. è. 5.115 
Russia {Cervonetz) , 98 — 
Belgio . ° 0.080. 3 2.664 
Svezia . «vr 5.18 
Berlino {Marco oro) « 4.552 Polonia (Sloty) (214 
Vienna (Schillinge) , 2.696 a Sani “ne 
Praga... a »v, 56,69 Pero api 
Romania vi 11.40 Rendita 3.40 b ART 68.525 
Oro 14.84 Rendita 3.50 % (1902). 64 — 
Peso Argentino] caria 6.505 | Rendita 3 % lordo . 40.825 
New York...» 19.096 Consolidato 5 % . a. 81.45 
Dollaro Canadese , , 19.10 Obblig. Venezie 3.50 %. 77.30 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEI Tesoro - DIv. I PORTAFOGLIO 


N. 294. 
Media dei cambi e delle rendite ° 
del 27 ottobre 1930 - Anno VIII ‘. 


Francia , . <s a » 74.96 Oro è è: è osta 368.48 
Svizzera >» 0 x è e a 370.88 Belgrado 1 «+. a » a 33.88 
Londra + è x « es 92.81 Budapest (Pengo) . 3.35 
Olanda «0» «a a 4 7.695 aisi {Franco oro). ", n. 
= Norvegia .. . e è a 5.115 
SHABnA - 200 0» a 205.63 Russia ‘(Celvoneia) so 96 
Belgio . ‘+ 00.0 6» n 2.664 9 
ia n Svezia - ener 5,13 
Berlino (Marco oro) «°° 4.552 Polonia (Sloty) . + + 214 — 
(Vienna (Sèhillingè) . 2.695 Danimarca + + < 0 s  S.116 
Praga... +. 560.69 
Romania. «+... 11.40 Rendita 3.50 % +. . a 68.85 
Oro 14.737 Rendita 3.50 9% (1902), 64 — 
Peso Argentino. Carta .6.475 Rendita 3% lordo. , 40.925 
New Yerk . 2.0 19/097 “| ‘consolidato 5% .°, 81.65 
Dollaro Canadese, + 19.105. | Obblig. Venezie 3.59 %. 77.275 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


RettiAche qd'iniestazione 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


24 Pubblicazione, 


. (Elenco N. 14} 


..:.. St dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, 
vennero ..intestate. e vincolate come allo colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolatsi come alla colonna 5, essendo 
Quelle [vi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: 


sa 
Cons 5% 


Lie 
‘Littorio 


Cons. 5 % 


3.50%, 


NUMERO 


di iscrizione 


260752 


795993 


795902 |» 


414224 


26727 


388145 


439248 
439249 
439250 
439251 


36562 
144604 


2 5561 


120295 
214399 


AMMONTARE 
della 
rendita annua 


100 — 


598, 50 
598, 50 


1,210 — 


125 — | 


75 — 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE ., 


Labombarda Giuseppina fu Vincenzo, minore 
sotto la p. p. della madre Marrano Grazia. 
fu Gaetano, ved. Labombarda, dom, a è Gio 
vinazzo (Bari). 


Darò Domenica di Francesco, nubile, dom. 
a Las Parejas {Repubblica Argentina). 


Darò Andrea di Francesco, dom. a Las Pa- 
rejas (Repubblica Argentina). 


Zonon Anita fu Alessandro minore sotto la p. 
p. della madre Masotti Ancilla ved. di Za- 


non Alessandro, dom, a Belluno. 
DI 


Stella Maria tu Antonio. moglie di Cornac- | 
chioli Tobia, dom. in Bari vincolata, 


Zanzi Claudia-Luisa fu Alessandro, minore 
sotto la p. p. della madre Ermoli Pierina, 
ved. Zanzi, dom. in S, Ambrogio Olona 
(Como). 


Fiandaca Carolina fu Antonino, moglie di 
Gangi Attilio fu Salvatore, dom. in S. Ca- 
terina Villarmosa (Caltanissetta), vincolata. 


Levaggi Domenico-Luigi fu Agostino, dom. in 
Santa Vittoria di Libiola, comune di Sestri 
Levante (Genova). 


Carmuciano Giuseppe fu Gaetano. dom, a LI- 
codia Eubea (Catania). 


Orlando Nicoletta fu Domenico minore sotto 
la p. p. della madre Auriti Concetta fu 
Carla, ved. di Orlando Denato, dom, in 
Guardiagrele (Chieti). 


Dell'Oro Maria-Antonietta fu Gabriele, moglie 
di Ghio Giovanni; Dell’Oro Ida fu Gabriele, 
moglie di Devoto Francesco; Dell’Oro Augu- 
sto fu Luigi; Dell’Oro Giovanni detto Nino 
fu Giovanni; Dell’Oro Teresina fu Giovan. 
ni, moglie di Rinaldi Luigi, e Cambroni 
Antonietta fu Vincenzo, nubile, interdetta 
sctto la tutela di Cermelli Stefano fu Gio- 
vanni Battista, quali eredi indivisi di Del- 
l'Oro Luigia ved. di Cambroni Vincenzo, 


=. dom:4n Torino, -. 


TENORE DELLA RETTIFICA 


‘‘Labombarda Maria- Giuseppa fu’ Vincenzo. 
minore’ ecc. come contro, ' 


‘Darò Domenica di Francesco, minore. sotto. 
.la p. p. del padre, dom. come contro. 


Darò Andrea di Francesco, dom. come contro, 


Zanon Anna-Maria-Bianca-Ida, minore, ecc, 
come contro, 


-Stella Maria fu Vitantonio, moglie ecc. come 
contro, vincolata, 


Zanzi Claudia-Luisa fu Luigi-Alessandro, mi. 
nore ecc. come contro. 


Fiandaca Maria-Carolina fu Antonino, moglie 
ecc. come contro. 


Lavaggi Domenico-Luigi fu Agostino, dom, 
come contro. 


Carmusciano Giuseppe fu Gaetano, dom. co- 
me contro. 


Orlando Maria-Nicoletta fu Donato, minore 
ecc. come contro. 


Dell'Oro Antonicita-Giuseppa-Luisa fu Gabric« 
le, moglie di Ghio Giovanni; Dell’Oro Tda 
fu Gabriele, moglie di Devoto Francesco; 
aventi diritto alla eredità di Dell'Oro Ago- 
stino-Rosurio-Giuseppe fu Luigi; Dell’Oro 
Giovanni, detto Nino fu Giovanni; Dell'Oro 
Teresa fu Giovanni, moglie di Rinaldi Lui. 
gi e Cambroni Antonia fu' Vincenzo, nue 
bile, interdetta, sotto la tutela di Cermelli 
Stefano fu Giovanni Battista, quali eredi 
indivisi: di. Deoro-Auria-4ntonia-Racheiea 
Luipia-Agostina, vedova, cae, come contro. 
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4592 
tere e 
NUMERO |AMMONTARE 
DEBITO della 
di iscrizione | rendita annua 
d . : pa 3 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Cons. 3 %| . 299420 4,500 — 
5 79358 1,750 — 

‘8.509; 785918 
Cons. 5 % 157200 1.590 — 
59006 130 — 


Cambroni Antonietta fu Vincenzo, nubile, in- 
terdetta sotto Ja tutela di Cermelli Stefano; 
Dell’Oro Maria-Antonietta fu Gabriele, mo- 
glie di Ghio Giovanni; Dell’Oro Ida fu Ga- 
briele, moglie di Devoto Francesco; Del- 
l’Oro Augusto fu Luigi; Dell'Oro Giovanni 
detto Nino, fu Giovanni; Dell’Oro Teresina 
fu Giovanni, moglie di Rinaldi Luigi, quali 
eredi indivisi di Dell’Oro Luigia, ved. di 
Cambroni Vincenzo, dom. in Torino. 


262,50 | Borgnino Romualdo fu Felice minore sotto la 


p. p. della madre Gallarotti Cristina fu 


Giovanni Battista, ved. di Borgnino Felice, 


dom. in Brescia. 
Intestata come la precedente. 


Vigna-Pompa Giulio, Maddalena, Domenico, 
Eugenio, Martino fu Pietro, minori sotto 
la p. p. della madre Garda Catterina fu Pic- 


tro, ved. Vigna-Pompa, dom. in Rueglio” 


(Torino), 


Cambroni Antonia fu Vincenzo, nubile, in- 
terdetta sotto la tutela di Cermelli Stefano; 
Dell’Oro Antonietta-Giuseppa-Luisa ‘fu Ga- 
briele, moglie di Ghio Giovanni; Dell'Oro 
Ida fu Gabriele, moglie di Devoto France- 
sco; aventi diritto all'eredità di Dell’Oro 
Agostino-Rosario-Giuseppe fu Luigi; Del 


l’Oro Giovanni detto Nino, fu Giovanni; 
Dell’Oro Teresa fu Giovanni, moglie di Ri- 
naldi Luigi, quali eredi indivisi di Dell'Oro 
Maria-Antonia-Rachele-Luigia fu Agostino 
vedova, ecc. come contro, 


Borgnino Romualda fu Felice, minore ccc. co- 
me contro. 


Intestata come la precedente, 


Vigna-Pompa Giulio, Maddalena, Domenico, 
Eugenia, Martino, fu Albino-Pietro, minori 
sotto la n. p. della madre Gaido Maria-Cat- 
terina fu Pietro, ved. ecc, come contro. 


A termini dell'art, 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 
chiunque possa avervi Interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
fotifirate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Roma, 4 ottobre 1930 «+ Anno VIIL 


(5376) 


Il direttore generale: CIARROCCA. 
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MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore. 


Rossi Enrico, gerente 
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